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PREMESSA 

Ci troviamo di fronte ad una emergenza da ascriversi nell’ambito del rischio biologico inteso nel 
senso più ampio del termine, che investe l’intera popolazione indipendentemente dalla specificità 
del “rischio lavorativo proprio” di ciascuna attività. 

La normativa vigente in materia di lavoro disciplina specifici obblighi datoriali in relazione ad una 
“esposizione deliberata” ovvero ad una “esposizione potenziale” dei lavoratori ad agenti biologici 
durante l’attività lavorativa. 

In conseguenza di ciò il datore di lavoro ha l’obbligo di effettuare una “valutazione del rischio” ed 
“elaborare il DVR e/o PSC” e, se del caso, “integrarlo” con quanto previsto dall’art. 271 del d.lgs. n. 
81/2008. 

Rispetto a tali obblighi si pongono orientamenti applicativi differenziati nei casi in cui l’agente 
biologico, che origina il rischio, non sia riconducibile all’attività del datore di lavoro ma si 
concretizzi in una situazione esterna che pur si può riverberare sui propri lavoratori all’interno 
dell’ambiente di lavoro per effetto delle dinamiche esterne non controllabili dal datore di lavoro. 

In tali casi il datore di lavoro non sarebbe tenuto ai suddetti obblighi in quanto trattasi di un rischio 
non riconducibile all’attività e cicli di lavorazione e, quindi, non rientranti nella concreta possibilità 
di valutarne con piena consapevolezza tutti gli aspetti gestionali del rischio, in termini di 
eliminazione alla fonte o riduzione dello stesso, mediante l’attuazione delle più opportune e 
ragionevoli misure di prevenzione tecniche organizzative e procedurali tecnicamente attuabili. 

Pertanto, non si ritiene giustificato l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi o del  PSC in 

relazione al rischio associato all’infezione” (diverso è il caso degli ambienti di lavoro sanitario o socio-
sanitario o qualora il rischio biologico sia un rischio di natura professionale, già presente nel 
contesto espositivo dell’azienda). 

Tuttavia, ispirandosi ai principi contenuti nel d.lgs. n. 81/2008 e di massima precauzione, 
discendenti anche dal precetto contenuto nell’art. 2087 c.c. si ritiene utile, per esigenze di natura 

organizzativa/gestionale redigere – un piano di intervento o una procedura per un approccio 

graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione, basati sul contesto 

aziendale, sul profilo del lavoratore – o soggetto a questi equiparato – assicurando al personale 

anche adeguati DPI. 

 

In relazione a quanto sopra esposto, non vi è dubbio che le attività descritte nel PSC, non rientrano 
tra quelle che espongono i lavoratori ad un rischio, da ricondursi all’uso di agenti biologici, 
derivante dalla specificità delle lavorazioni e pertanto non si ravvisa una “esposizione deliberata” né 
tantomeno una “esposizione potenziale”, richiedenti l’obbligo puntuale della valutazione del rischio 
e l’elaborazione del PSC eventualmente integrato ed aggiornato. 

È di tutta evidenza, inoltre, che la situazione emergenziale di carattere sociale, nazionale e non, 
investendo l’intera popolazione, è connotata da un indice di rischio determinato dalla particolare 
evoluzione del fenomeno, dalle condizioni soggettive dei singoli, nonché da un’indeterminazione 
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valutativa che non può che essere rimessa alle alte istituzioni, sia per complessità che per entità del 
rischio nonché per le misure di prevenzione da adottare. 

La valutazione del rischio e le relative misure di contenimento, di prevenzione e 

comportamentali, infatti, sono, per forza di cose, rimesse al Governo, alla Regione, al Prefetto, al 

Sindaco ed ai Gruppi di esperti chiamati ad indicare in progress le misure ed i provvedimenti 

che via via si rendono più opportuni in ragione della valutazione evolutiva dell’emergenza. 

In tale ottica, il margine di valutazione e determinazione del sottoscritto CSE e del Datore di 
Lavoro appare evidentemente limitato all’attuazione attenta e responsabile delle misure che le 

predette Autorità stanno adottando, assicurando che tutto il personale vi si attenga, 
regolamentando le attività svolte in una prospettiva di sano ed attivo coinvolgimento consapevole 
del personale medesimo, all’interno ed all’esterno del cantiere, in una logica di accompagnamento 
alle indicazioni nazionali. 

Per la tracciabilità delle azioni così messe in campo è opportuno che dette misure, pur non 

originando dalla classica valutazione del rischio tipica del datore di lavoro, vengano raccolte per 

costituire un’appendice del PSC a dimostrazione di aver agito al meglio, anche al di là dei 

precetti specifici del d.lgs. n. 81/2008. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE/AREA DI LAVORO 

  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Per l’aggiornamento del capitolo, si fa riferimento al “protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri” del 24 aprile 2020 inserito come allegato 7 nel 
DPCM del 26.04. 

 

1. INFORMAZIONE 

 
I� dat�re di �av�r� i�f�r�a tutti i �av�rat�ri e chiu�que e�tri �e� ca�tiere circa �e disp�si�i��i de��e 
Aut�rit�� c��seg�a�d� e�� affigge�d� a��’i�gress� de� ca�tiere app�siti carte��i visibi�i che 
seg�a�i�� �e c�rrette ��da�it� di c��p�rta�e�t�� 
I� partic��are� �e i�f�r�a�i��i� DA RIP!RTARE SU DEP&IA'T I&&USTRATIV! E DA 
C!'SEG'ARE AI DIPE'DE'TI� c�� fir�a per accetta�i��e� riguarda�� i segue�ti �bb�ighi+ 

• i� pers��a�e� pri�a de��’access� a� ca�tiere d�vr� essere s�tt�p�st� a� c��tr���� de��a 

te�peratura c�rp�rea� Se ta�e te�peratura risu�ter� superi�re ai 37�5/� ��� sar� c��se�tit� 
�’access� a� ca�tiere� &e pers��e i� ta�e c��di�i��e� �e� rispett� de��e i�dica�i��i rip�rtate1 

                                                 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve 
avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 

1. rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il 
superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2. fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le 
informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 
dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 e con 
riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato 
d’emergenza; 

3. definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo 
organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A 
tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative 
(es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali 
“contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 

4. in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali 
da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso 
in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto 
aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
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sara��� ���e�ta�ea�e�te is��ate e f�r�ite di �ascheri�e� ��� d�vra��� recarsi a� Pr��t� 
S�cc�rs� e�� �e��e i�fer�erie di sede� �a d�vra��� c��tattare �e� pi1 breve te�p� 
p�ssibi�e i� pr�pri� �edic� cura�te e seguire �e sue i�dica�i��i �� c��u�que� �’aut�rit� 
sa�itaria2 

• �a c��sapev��e��a e �’accetta�i��e de� fatt� di ��� p�ter fare i�gress� � di p�ter per�a�ere 
i� ca�tiere e di d�ver�� dichiarare te�pestiva�e�te �add�ve� a�che successiva�e�te 
a��’i�gress�� sussista�� �e c��di�i��i di peric��� (si�t��i di i�f�ue��a� te�peratura� 
pr�ve�ie��a da ���e a rischi� � c��tatt� c�� pers��e p�sitive a� virus �ei 14 gi�r�i 
precede�ti� ecc�) i� cui i pr�vvedi�e�ti de��’Aut�rit� i�p��g��� di i�f�r�are i� �edic� di 
fa�ig�ia e �’Aut�rit� sa�itaria e di ri�a�ere a� pr�pri� d��ici�i�2 

• �’i�peg�� a rispettare tutte �e disp�si�i��i de��e Aut�rit� e de� dat�re di �av�r� �e� fare 
access� i� ca�tiere (i� partic��are+ �a�te�ere �a dista��a di sicure��a� uti�i��are g�i 
stru�e�ti di pr�te�i��e i�dividua�e �essi a disp�si�i��e dura�te �e �av�ra�i��i che ��� 
c��se�ta�� di rispettare �a dista��a i�terpers��a�e di u� �etr� e te�ere c��p�rta�e�ti 
c�rretti su� pia�� de��’igie�e2 

• �’i�peg�� a i�f�r�are te�pestiva�e�te e resp��sabi��e�te i� dat�re di �av�r� de��a 
prese��a di qua�siasi si�t��� i�f�ue��a�e dura�te �’esp�eta�e�t� de��a presta�i��e 
�av�rativa� ave�d� cura di ri�a�ere ad adeguata dista��a da��e pers��e prese�ti2 

• �’�bb�ig� de� dat�re di �av�r� di i�f�r�are preve�tiva�e�te i� pers��a�e� e chi i�te�de fare 
i�gress� �e� ca�tiere� de��a prec�usi��e de��’access� a chi� �eg�i u�ti�i 14 gi�r�i� abbia avut� 
c��tatti c�� s�ggetti risu�tati p�sitivi a� C!VID619 � pr�ve�ga da ���e a rischi� sec��d� �e 
i�dica�i��i de��’!8S2 

  
 

2� ��DA�ITA’ DI ACCESS� DEI F�R IT�RI ESTER I AI CA TIERI 

 
Per �’access� di f�r�it�ri ester�i si i�dividua�� �e segue�ti pr�cedure di arriv��i�gress�� 
tra�sit��uscita� a� fi�e di ridurre �e �ccasi��i di c��tatt� c�� i� pers��a�e prese�te �e� ca�tiere+ 
 

• Se p�ssibi�e� g�i autisti dei �e��i di trasp�rt� dev��� ri�a�ere a b�rd� dei pr�pri �e��i+ 
��� 9 c��se�tit� �’access� ai ��ca�i chiusi c��u�i de� ca�tiere per �essu� ��tiv�� Per �e 
�ecessarie attivit� di appr��ta�e�t� de��e attivit� di caric� e scaric�� i� trasp�rtat�re d�vr� 
atte�ersi a��a rig�r�sa dista��a �i�i�a di u� �etr�2 

• I f�g�i di caric��scaric�� �e b���e di acc��pag�a�e�t�� sara��� fir�ate da� resp��sabi�e di 
ca�tiere c�� pe��a pr�pria� si racc��a�da �’us� di gua�ti pr�tettivi2 

• '�� s��� previsti i� ca�tiere servi�i igie�ici dedicati ai trasp�rtat�ri perch: ��� 9 p�ssibi�e� 
per �a partic��are disp�si�i��e p�a�i�etrica de� ca�tiere� prevedere perc�rsi dedicati� 

• Qua��ra si v�g�ia uti�i��are u� servi�i� di trasp�rt� �rga�i��at� da� dat�re di �av�r� per 
raggiu�gere i� ca�tiere� va gara�tita e rispettata �a sicure��a dei �av�rat�ri �u�g� �g�i 
sp�sta�e�t�� se de� cas� face�d� ric�rs� a u� �u�er� �aggi�re di �e��i� 

• I� �g�i cas�� per i �e��i uti�i��ati per ragi��i a�ie�da�i e prese�ti i� ca�tiere� �cc�rre 
assicurare �a pu�i�ia c�� specifici deterge�ti de��e �a�ig�ie di p�rtiere e fi�estri�i� v��a�te� 
ca�bi�� etc� �a�te�e�d� u�a c�rretta area�i��e a��’i�ter�� de� veic���� 
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3� PU�I$IA E SA IFICA$I� E  E� CA TIERE 

 

• I� dat�re di �av�r� assicura �a pu�i�ia gi�r�a�iera e �a sa�ifica�i��e peri�dica deg�i sp�g�iat�i 
e de��e aree c��u�i �i�ita�d� �’access� c��te�p�ra�e� a ta�i �u�ghi2 ai fi�i de��a 
sa�ifica�i��e e de��a igie�i��a�i��e va��� i�c�usi a�che i �e��i d’�pera c�� �e re�ative 
cabi�e di guida � di pi��taggi�� &� stess� dicasi per �e aut� di servi�i� e �e aut� a ���eggi� e 
per i �e��i di �av�r� qua�i gru e �e��i �pera�ti i� ca�tiere2 

• I� dat�re di �av�r� verifica �a c�rretta pu�i�ia deg�i stru�e�ti i�dividua�i di �av�r� 
i�pede�d��e �’us� pr��iscu�� f�r�e�d� a�che specific� deterge�te e re�de�d��� 
disp��ibi�e i� ca�tiere sia pri�a che dura�te che a� ter�i�e de��a presta�i��e di �av�r�2 

• I� dat�re di �av�r� deve verificare �'avve�uta sa�ifica�i��e di tutti g�i a���ggia�e�ti e di 
tutti i ��ca�i� c��presi que��i a��’ester�� de� ca�tiere �a uti�i��ati per ta�e fi�a�it�� ���ch: 
dei �e��i d’�pera d�p� ciascu� uti�i���� prese�ti �e� ca�tiere e �e��e strutture ester�e 
private uti�i��ate se�pre per �e fi�a�it� de� ca�tiere2 

• �e� cas� di prese��a di u�a pers��a c�� C!VID619 a��’i�ter�� de� ca�tiere si pr�cede a��a 
pu�i�ia e sa�ifica�i��e dei ��ca�i� a���ggia�e�ti e �e��i sec��d� �e disp�si�i��i de��a 
circ��are �� 5443 de� 22 febbrai� 2020 de� 8i�ister� de��a Sa�ute ���ch:� �add�ve �ecessari�� 
a��a ��r� ve�ti�a�i��e� 

• &a peri�dicit� de��a sa�ifica�i��e vie�e stabi�it� i� u�a v��ta �g�i fi�e tur��� 

• G�i �perat�ri che esegu��� i �av�ri di pu�i�ia e sa�ifica�i��e debb��� i�der�gabi��e�te 
essere d�tati di tutti g�i i�du�e�ti e i disp�sitivi di pr�te�i��e i�dividua�e2 

• &e a�i��i di sa�ifica�i��e dev��� prevedere attivit� eseguite uti�i��a�d� pr�d�tti ave�ti �e 
caratteristiche i�dicate �e��a circ��are � 5443 de� 22 febbrai� 2020 de� 8i�ister� de��a Sa�ute2 

 
4� PRECAU$I� I IGIE ICHE PERS� A�I 

 

• 9 �bb�igat�ri� che �e pers��e prese�ti i� a�ie�da ad�tti�� tutte �e precau�i��i igie�iche� i� 
partic��are assicuri�� i� freque�te e �i�u�i�s� �avaggi� de��e �a�i� a�che dura�te 
�’esecu�i��e de��e �av�ra�i��i2 

• i� dat�re di �av�r�� a ta� fi�e� �ette a disp�si�i��e id��ei �e��i deterge�ti (dispe�ser 
a��’i�gress� ca�tiere) per �e �a�i2 

 

5� DISP�SITIVI DI PR�TE$I� E I DIVIDUA�E 

 

• Si e�e�ca�� i DPI �ecessari a��� sv��gi�e�t� de��’attivit� ai s��i fi�i de� c��te�i�e�t� de��a 
diffusi��e de� C!VID619 vedi ��ta 22� Tutti g�i a�tri DPI gi� seg�a�ati da� PSC ri�a�g��� i� 
vig�re� 

                                                 
2  

• Mascherine cd chirurgiche (da cambiare ogni 4 ore) SCONSIGLIATA, mascherine FFP2 senza valvola e FFP3 
• PROTEZIONE OCCHI: appositi occhiali o maschera trasparente con marchio CE. 
• guanti in lattice atossico da usare sotto i guanti già previsti come DPI per le lavorazioni ordinarie. 
• Cuffie a protezione del capo e dei capelli, da sostituire tempestivamente in caso di rottura. 
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• �e �ascheri�e d�vra��� essere uti�i��ate i� c��f�r�it� a qua�t� previst� da��e i�dica�i��i 
de��’!rga�i��a�i��e ���dia�e de��a sa�it�2 9 fatt� diviet� a� �av�rat�re di p�rre ��difiche 
a� DPI � e diff�r�it� �e��’us� deg�i stessi�  

• data �a situa�i��e di e�erge��a� i� cas� di diffic��t� di appr�vvigi��a�e�t� e a��a s��a 

fi�a�it� di evitare �a diffusi��e de� virus� p�tra��� essere uti�i��ate �ascheri�e �a cui 
tip���gia c�rrisp��da a��e i�dica�i��i da��’aut�rit� sa�itaria� previ� asse�s� de� 
c��rdi�at�re per �'esecu�i��e dei �av�ri� 

• 9 fav�rita �a predisp�si�i��e da parte de��’a�ie�da de� �iquid� deterge�te sec��d� �e 
i�dica�i��i de��’!8S (https+��www�wh��i�t�gpsc�5�ay�Guide t� &�ca� Pr�ducti���pdf)2 

• qua��ra �a �av�ra�i��e da eseguire i� ca�tiere i�p��ga di �av�rare a dista��a 
i�terpers��a�e �i��re di u� �etr� e ��� sia�� p�ssibi�i a�tre s��u�i��i �rga�i��ative 9 
c��u�que �ecessari� �’us� de��e �ascheri�e e a�tri disp�sitivi di pr�te�i��e (gua�ti� 
�cchia�i� tute� cuffie� ecc���) c��f�r�i a��e disp�si�i��i de��e aut�rit� scie�tifiche e sa�itarie2 
i� ta�i eve�ie��e� i� �a�ca��a di id��ei D�P�I�� �e �av�ra�i��i d�vra��� essere s�spese c�� 
i� ric�rs� se �ecessari� a��a Cassa I�tegra�i��e !rdi�aria (CIG!) ai se�si de� Decret� &egge 
�� 18 de� 17 �ar�� 2020� per i� te�p� stretta�e�te �ecessari� a� reperi�e�t� deg�i id��ei 
DPI2 

• i� dat�re di �av�r� pr�vvede a ri���vare a tutti i �av�rat�ri g�i i�du�e�ti da �av�r� 
prevede�d� �a distribu�i��e a tutte �e �aestra��e i�peg�ate �e��e �av�ra�i��i di tutti i 
disp�sitivi i�dividua�e di pr�te�i��e a�che c�� tute usa e getta2  

 

6� GESTI� E SPA$I C��U I (�E SA, SP�G�IAT�I) 

 

• &’access� ag�i spa�i c��u�i� c��prese �e �e�se e g�i sp�g�iat�i 9 c��ti�ge�tat�� c�� �a 
previsi��e di u�a ve�ti�a�i��e c��ti�ua dei ��ca�i� di u� te�p� rid�tt� di s�sta a��’i�ter�� 
di ta�i spa�i e c�� i� �a�te�i�e�t� de��a dista��a di sicure��a di 1 �etr� tra �e pers��e che 
�i �ccupa��2 �e� �u�v� �ay�ut di ca�tiere� a��egat�� s��� i�dividuati i ��ca�i desti�ati a ta�e 
us� e i� �u�er� di prese��e a��esse �� c��te�p�ra�ea� 

• i� dat�re di �av�r� pr�vvede a��a sa�ifica�i��e a��e�� gi�r�a�iera ed a��a �rga�i��a�i��e 
deg�i spa�i per �a �e�sa e deg�i sp�g�iat�i per �asciare �e��a disp��ibi�it� dei �av�rat�ri 
ar�adietti per i� dep�sit� deg�i i�du�e�ti da �av�r� e gara�tire ��r� id��ee c��di�i��i 
igie�iche sa�itarie� 

 

7� CR� �PR�GRA��A DE��E �AV�RA$I� I 

 

• si richiede a� dat�re di �av�r� te�pestiv� aggi�r�a�e�t� de� cr���pr�gra��a� te�e�d� 
c��t� de��a s�spe�si��e avve�uta� de� reperi�e�t� �aterie pri�e e s�prattutt� de��a 
eve�tua�e ridu�i��e de� �u�er� di pers��e addette� per preve�ire �a diffusi��e de� C�vid6
19� Se��a ta�e d�cu�e�t�� ��� sar� p�ssibi�e pr�cedere a��e si�g��e �av�ra�i��i� 
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8� GESTI� E DI U A PERS� A SI T��ATICA I  CA TIERE 

 

• 'e� cas� i� cui u�a pers��a prese�te i� ca�tiere svi�uppi febbre c�� te�peratura superi�re 
ai 37�5/ e si�t��i di i�fe�i��e respirat�ria qua�i �a t�sse� �� deve dichiarare 
i��ediata�e�te a� dat�re di �av�r� � a� dirett�re di ca�tiere che d�vr� pr�cedere a� su� 
is��a�e�t� i� base a��e disp�si�i��i de��’aut�rit� e pr�cedere i��ediata�e�te ad avvertire 
�e aut�rit� sa�itarie c��pete�ti e i �u�eri di e�erge��a per i� C!VID619 f�r�iti da��a 
Regi��e � da� 8i�ister� de��a Sa�ute2 

• I� dat�re di �av�r� c���ab�ra c�� �e Aut�rit� sa�itarie per �’i�dividua�i��e deg�i eve�tua�i 
Cc��tatti strettiD di u�a pers��a prese�te i� ca�tiere che sia stata risc��trata p�sitiva a� 
ta�p��e C!VID619� CiE a� fi�e di per�ettere a��e aut�rit� di app�icare �e �ecessarie e 
�pp�rtu�e �isure di quara�te�a� 'e� peri�d� de��’i�dagi�e� i� dat�re di �av�r� p�tr� 
chiedere ag�i eve�tua�i p�ssibi�i c��tatti stretti di �asciare caute�ativa�e�te i� ca�tiere 
sec��d� �e i�dica�i��i de��’Aut�rit� sa�itaria 

 

9. IPOTESI PER LA EVENTUALE SOSPENSIONE LAVORI 

 

• la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore 
di un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in 
numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie 
(risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua 
mancata consegna nei termini). 

• l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno 
di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che 
li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche 
distanze. 

• caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena 
tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente 

• laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime 
di sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di 
strutture ricettive disponibili. 
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• indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze 
funzionali alle specifiche attività del cantiere. 

Tali ipotesi devono intendersi come meramente esemplificative e non esaustive. Qualora 
avvengano, si esclude l’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi 
adempimenti da parte dell’impresa.  

 

10. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

• decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», conve1iito, con modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 
ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 

• decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ° marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 », 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1 ° marzo 2020; decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell' 8 marzo 2020; decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da CO VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 
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• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell' 11 
marzo 2020; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 
marzo 2020; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ° aprile 2020, recante «Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
1'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 dell' 11 aprile 2020; 

• ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 
marzo 2020; 

• decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020, con cui è stato modificato l'elenco dei codici di cui 
all'allegato 1 

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020; 

• dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale 
l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

• dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell' 11 marzo 2020 con la quale 
l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;  

• delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 
del 14 marzo 2020 e aggiornamento al 24 aprile 2020 
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• Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-
19 nei cantieri del 14 marzo 2020 ed aggiornamento del 24 aprile 2020 

• Circolare del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020 in merito a  Polmonite da nuovo 
coronavirus COVID-19 – ulteriori informazioni e precauzioni ed indicazioni operative su 
utilizzo DPI. 
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Allegato 1 

Misure igienico-sanitarie 

 

Da inserire nell’informazione ai lavoratori come decalogo  

 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto 
delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 
respiratoria come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-
sanitarie. 


